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CITTÀ di  ORTONA 
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

Settore Affari generali e Servizi demografici 
Servizi Demografici e Affari Generali 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. 70 del 13-03-2014 
(n. 370 / 2014 del Registro Generale) 

 

Oggetto: RICORSO DINNANZI AL TAR PESCARA PROMOSSO DAL SIG. M. LA SORDA 

C./COMUNE DI ORTONA. LIQUIDAZIONE AVVOCATO DELL’ENTE. 

 

IL DIRIGENTE 
Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n. 7 del 10.7.2012; 

PREMESSO che: 
• con deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 02-10-2013, esecutiva, è stato approvato 

il bilancio di previsione per l’esercizio 2013, nonché la relazione previsionale e 

programmatica e il bilancio pluriennale 2013/2015; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 195 del 03.10.2013, esecutiva, è stato approvato 

il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per l’anno 2013; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 263 del 30.12.2013, esecutiva, è stato integrato 

il P.E.G. , approvato il Piano dettagliato degli obiettivi e il Piano della performance 2013-

2015;   

VISTO che, con Decreto del Ministero dell’Interno 19 dicembre 2013, è stato differito al 

28.02.2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali; 

VISTO il successivo Decreto del Ministero dell’Interno 13 febbraio 2014, pubblicato sulla G.U. n. 

43 del 21.02.2014, con il quale il predetto termine è stato ulteriormente differito al 30 aprile 2014; 

VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante la disciplina della gestione del  

bilancio in esercizio provvisorio; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante il “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 

PREMESSO che con atto notificato in data 21.06.2013 il Sig. La Sorda Mario ha proposto ricorso 

contro il Comune di Ortona, dinnanzi al TAR Abruzzo – Sezione di Pescara al fine di ottenere la 

declaratoria di illegittimità e annullamento del diniego espresso con provvedimento del 10.05.2013 

dal Dirigente del IV Settore e relativo all’istanza di accesso agli atti avanzata dallo stesso ex art.25 

L.241/1990; 

PREMESSO altresì che con determina dirigenziale n.205 del 15.07.2013 l’Avv. Leonardina Casoli 

veniva incaricata della difesa dell’Ente nel giudizio di opposizione al ricorso promosso dal Sig. La 

Sorda contro il Comune di Ortona, dinnanzi al citato Tribunale Amministrativo; 
RISCONTRATO che la predetta professionista, con nota datata 27.12.2013, prot.37420/2014 ha 

emesso, a titolo di acconto, la fattura n.3/13 per un totale di €500,00; 

RITENUTO di dover liquidare la predetta somma; 

DATO ATTO che il lotto CIG assegnato alla presente fornitura dall’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici è il n.ZC50ABA8C3 che sarà citato su tutti gli atti e i documenti relativi alla 

fornitura, in particolare sui mandati di pagamento, ai sensi della L. n. 136/2010 sulla tracciabilità 

dei pagamenti e che l’Avvocato ha comunicato, quale conto corrente dedicato ex art. 3 L.136/2010, 

il seguente: Poste Italiane SpA - Agenzia Troia, intestato a Leonardina Casoli, IBAN: 

IT32Y0760115700001008501122; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 
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DETERMINA 

 

1. Di liquidare, in favore dell’Avvocato L. Casoli,  per le motivazioni esposte in premessa, a 

titolo di acconto, la fattura n.3/13 per un importo complessivo di €500,00, impegno 

n.20130001832. 

2. Imputare la predetta spesa al Cap. 1240 “Spese per liti, arbitraggi e risarcimenti” del 

bilancio 2014-residui 2013. 

 
 

IL COMPILATORE 

(P.M.) 

 
I L    D I R I G E N T E 

Dott. de MARINIS GIOVANNI 
                                                                                                                                  Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

 

VISTO: per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 

 
 

Ortona,  25 marzo 2014 
IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 

 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

                                                                                                                                    Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


